
POLITICA INTERNA 

fi.., Forlani duro sul presidenzialismo. La minoranza del Pei «sconcertata» dal discorso di Occhietto 

Referendum, raffica di no de a Craxi 
Raffica di no de a Craxi sul referendum propositivo. 
Per Forlani «ci sono Repubbliche presidenziali in 
Sudamerica che hanno dato risultati disastrosi», 
Sanza accusa il Psi di «forzature». E l'andreottiano 
Cristoforì critica il ricorso a «strumenti plebiscitari». 
Nei Pei la minoranza attacca Occhetto per la sua 
proposta di elezione diretta del governo. «Siamo 

sneertati. ne deve discutere la direzione». 

STIPANO DI MICHELI 

9M ROMA. «Ci sono Repub
bliche presidenziali in Suda-

' merica che hanno dato risul
tati disastrosi, ed altre Repub
bliche presidenziali che fun
zionano meglio». Arnaldo For
lani, dai microfoni del Tgl, di
segnava ieri sera questo poco 
entusiasmante - scenario di 
fronte all'annunciata «batta
glia» del Psi per il referendum 
prò positivo sull'elezione diret

ta del capo dello Stato. E a 
Craxi il segretario della De 
manda anche un altro mes
saggio: invece di pensare di ri
solvere «con un colpo di fan
tasia o di bacchetta magica», 
sarebbe meglio «ragionare, ra
gionare con serietà». >E penso 
che in questa materia - è la 
stoccata finale di Forlani - il 
Parlamento non dovrebbe 
sfuggire alle proprie responsa

bilità rimettendo le questioni 
ai referendum: dovrebbe di
scuterne e arrivare a delle ' 
conclusioni». Al leader sociali
sta, che l'altro giorno ha fatto 
sapere che intende puntare i 
piedi, sul referendum proposi
tivo, quando si aprirà la verifi
ca sul governo di meta gen
naio, piazza del Gesù replica 
che «la riforma elettorale e le 
questioni istituzionali non so
no state oggetto dell'accordo 
sul quale è nata la maggioran
za e si e formato il governo». 

Ma quello di Forlani non è 
l'unico no che ieri é arrivato 
dallo scudocrociato. Ne è arri
vato un altro, significativa
mente, dal braccio destro di 
Andreotti, il sottosegretario 
Nino Cristofori. Proprio il pre
sidente del Consiglio aveva 
fatto intendere, nei «tomi 
scorsi, di essere disponibile a 
discutere della proposta so

cialista, ma il suo sottosegre
tario fissa confini molto stretti. 
Troppo stretti per le esigenze 
craxiane, e invita li Psi a non 
•inseguire II ricorso a strumen
ti plebiscitari per assumere 
decisioni che possono re
sponsabilmente e più medita
tamente essere assunte dal 
Parlamento». E il cerchio de-

., mocristlano si chiude con la 
sinistra. Angelo Sanza, demi-
tiano, afferma che II presiden
zialismo «riduce gli spazi di 
democrazia portando acqua 
alle scelte delle destre», e ac
cusa Craxi di «fonsature» nel 
voler cambiare questa Re
pubblica parlamentare senza 
spiegarne f gravi squilibri di 
poteri Istituzionali che ne con
seguono». 

Ma l'ipotesi del Psi non pia
ce neanche al Pli. Secondo 
Renalo AlUssmo «presenta 
troppi aspetti discutibili, sia 
sul piano istituzionale che su 

quello politico». Al suo posto, 
il segretario liberale propone 
un refenduti» consultivo. Do
po, si potrebbe passare all'e
same delle singole proposte, 
compresa «quella appena ab
bozzata e comunque da ap
profondire di Occhetto». An
che un altro liberale, Raffaello 
Morelli, guarda con attenzio
ne all'ipotesi presentala dal 
segretario comunista. «L'evo
luzione del Pei in materia di ri
forme istituzionali sembra for
tunatamente più rapida di 
quella in materia politico-cul
turale», afferma. 

Ma proprio sulle afferma
zioni di Occhetto e nata ieri 
una nuova polemica all'inter
no el Pel Con un comunicato 
i membri di minoranza della 
direzione del Pei (tra i quail, 
Angius, Tortorella, Cossutta e 
Magri) affermano di essere ri
masti «sconcertati». «La dire

zione del Pei non solo aveva 
scartato tale ipotesi di riforma 

'istituzionale che, se varata, 
svuoterebbe ulteriormente il 
Parlamento di una sua prero
gativa essenziale - scrivono -, 
ma aveva dato mandato ad 
una commissione apposita
mente costituita di elaborare 
altre proposte da discutere 
nella direzione stessa. Espri
miamo la nostra assoluta con
trarietà all'elezione diretta del 
capo del governo da parte de
gli elettori». I dirigenti del Pei 
dell'area di «Rifondazione co
munista» chiedono che la di
rezione del partito sia «urgen
temente Investita del merito 
della proposta avanzata e del 
metodo con cui essa è stata 

- formulata». Una presa di posi
zione molto dura. «La polemi
ca mi sembra di un'asprezza 
del tutto Immonvata», replica 
Cesare Salvi, membro della 
segreteria ed esperto dei pro

blemi dello Stato. -Nel discor
so di Pesaro Occhetto ha det
to che per il Pei l'alternativa, 
tanto alla conservazione del
l'attuale sistema quanto al 
presidenzialismo, è in una ri
forma elettorale che dia ai cit
tadini il potere di scegliere il 
governo, mantenendo il siste
ma parlamentare. Questo è 
l'essenziale, e su questo vi è 
stata ampia convergenza in 
tutte le sedi di partito nelle 
quali si è discusso», spiega an
cora Salvi. Occhetto, da parte 
sua. «ha aggiunto che per con
cretizzare questo orientamen
to di tondo si possono valuta
re I meccanismi elettorali più 
adeguati». «Non vedo quindi 
le ragioni per un'esasperazio
ne del dibattito intemo - con
clude Salvi - che, come già 
nei giorni scorsi per Gladio, 
mi pare francamente eccessi
va». 
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Qkjtttno 
Amato 

Polemiche sul Quirinale. Il Psdi: benissimo l'affossamento dei cinque «saggi» 

Amato: cestinare la denuncia Dp 
Critiche prive di rilievo, finalità demagogiche: cosi il 
vice segretario del Psi, Giuliano Amato, lx>lla l'ini
ziativa di Dp, di denunciare il capo dello Stato per 
alto tradimento e attentato alla Costituzione. Amato 
suggerisce anche al comitato parlamentare per i 
procedimenti di accusa, che ha ricevuto la denun
cia, come comportarsi: cestinare. Tripudio del Psdi 
per l'archiviazione dei «saggi». 

tm ROMA. «L'iniziativa avviata 
contro il capo dello Stato non 
è una denuncia per atto tradi
mento o attentato alla Costitu-
ztone. è un coacervo di criti
che prive di qualunque rilievo 
penale, meste insieme per fi
nalità demagogiche. E' un'ini
ziativa perciò che va .respinta e 
che la commissiODe parlamen
tare competente farti bene ad 
archiviare al più pretto, per ga

rantire attorno all'istituto presi
denziale il clima richiesto in 
primo luogo dalla difficile si
tuazione intemazionale, sulla 
quale tutti debbono responsa
bilmente concentrare la loro 
attenzione». Impartita questa 
sua lezione, il vice segretario 
del Psi non ci illumina sul re
stante suo pensiero sull'affare 
Gladio, vicenda che II presi
dente del Consigli» Giulio An-

dreotti, or sono 48 ore, ha 
riempito di sabbia. All'affossa
mento dell'indagine del «sag
gi» sulla legittimità costituzio
nale di Gladio plaudono, co
me si dice, i socialdemocratici. 
Segretario e presidente del 
Psdi si spellano le mani, è un 
tripudio. Meno male che il 
buon senso ha prevalso, e i 
«patrioti» sono al riparo. 

Comincia il presidente so
cialdemocratico. Luigi Preti, 
lieto di testimoniare ancora 
una volta un atlantismo sfrena
to: «Noi abbiamo sempre detto 
• rivendica -che la commissio
ne dei cinque saggi non aveva 
alcun senso e dobbiamo ap
plaudire ad Andreotti che l'ha 
tolta di mezzo... sarebbe ora 
che finisse questa volgarisslma 
montatura». E per chi avesse 
dubbi sui suoi sentimenti, ecco 
la conclusione: «vogliamo rin

graziare tutti coloro che ai tem
pi della guerra fredda hanno 
svolto una lodevole funzione». 
Chi ne avrebbe dubitato? 

Ma il segretario del Psdi, An
tonio Cangila, non e da meno: 
•Finalmente si comincia ad 
uscire dagli escamotage e a ve
dere le cose nella loro giusta 
dimensione», afferma. Il sena
tore socialdemocratico dà la 
sponda all'unico de che ha 
parlato ieri di Gladio, il sottose
gretario alla Pubblica istruzio
ne, Saverio D'Amelio. Per que
st'ultimo, prima della decisio
ne di Andreotti di impallinare 
davanti alle telecamere il co
mitato del «saggi» era in atto 
«un processo antistorico» per 
far «arretrare la democrazia ita
liana». 

VI sono anche le voci disso
nanti. Oltre a Dp, è da registra-
re dall'estrema destra il depu

tato Tommaso Staiti di Cuddia, 
cui si deve questa affermazio
ne: «Se per togliere il segreto 
sulle strutture e le finalità delle 
organizzazioni clandestine ti
po la Gladio, c'è la necessità di 
una autorizzazione della Cia, 
allora é possibile affermare 
che dopo la caduta dei regimi 
dell'Est l'Italia è rimasto l'unico 
paese a sovranità limitata del
l'Europa». Ad Arnaldo Forlani, 
che si era risentito con Dp, ac
cusata di aver messo sotto ac
cusa 40 anni di vita democrati
ca, risponde Fabio Alberti, del
la segreteria nazionale. Per lui 
l'intimazione lanciata dal se
gretario della De merita questo 
commento: «solo negli stati to
talitari si fanno coincidere le 
istituzioni con le persone che 
le occupano...» E aggiunge Al
berti: «si tranquillizzi Forlani, 
non pensiamo che Cossiga ab
bia fatto tutto da solo». 

Fgci 
Approvato 
il documento 
congressuale 
• I PESARO L'altra sera, al 
termine del suo congresso na
zionale, la Fgci. ora «Comitato 
promotore della nuova sini
stra giovanile», ha approvato 
con 311 voti favorevoli, 124 
contrari e 32 astenuti, le linee 
per un patto politico-pro
grammatico con la nuova for
mazione politica della sini
stra, il Pdsche nascerà dopo il 
congresso del prossimo gen
naio del Pei a Rimini. 

•Il Coordinamento naziona
le del comitato promotore per 
la sinistra giovanile - è scritto 
in un comunicato diffuso ieri 
- ha inoltre provveduto ad 
eleggere il proprio coordina
tore nazionale». Si tratta, co
me era nelle previsioni, di 
Gianni Cuperio, 29 anni, fino 
all'altro giorno segretario na
zionale della Fgci, artifice del
la svolta impressa a Rimlni al
l'organizzazione giovanile co
munista. 

Anche nell'ultima giornata, 
comunque, si sono registrate 
prese di posizione polemiche 
di esponenti della Fgci che 
non condividono la linea ap
provata dalla maggioranza 
del congresso di Pesaro. Infat
ti dieci esponenti del docu
mento alternativo nominati 
nel coordinamento nazionale 
si sono dimessi non condivi
dendo le scelte compiute per 
quanto nguarda la rappresen
tanza democratica all'interno 
del coordinamento stesso. 

Ma nonostante questo, al 
termine dei lavori è stato ap
provato un ordine del giorno 
del congresso che invita tutti i 
militanti ad un Impegno co
mune nella battaglia per il rin
novamento di tutta la sinistra 
nel nostro Paese e dell'intera 
società italiana. La proposta 
di scioglimento della vecchia 
Fgci e la sua trasformazione in 
«Comitato promotore della si
nistra giovanile» era stata ap
provata dal congresso venerdì 
scorso con 356 voti a favore 
(il 72.5%). 114 contrari (il 
23.2%) e21 astenuti (U43%). 

Pomigliano 
Bassolino 
al 58% 
49%alPds~. 
••NAPOLI. Si 6 concluso ieri 
il congresso del Pei a Pomiglia
no Sud. al quale hanno votato 
133 iscritti, pari al 31%. La mo
zione presentata da Antonio 
Bossolini ha ottenuto 77 voti, 
pari al 58%. e quattro delegati 
al congresso di federazione. 
Alla mozione di Ingrao e Tor
torella sono andati 38 voti, il 
28.5%. e ha conquistato cosi 
un delegato. Nessun delegato, 
invece, alla mozione Occhetto. 
che ha ottenuto 18 voti, pari al 
13.5%. Assai diversi gli schiera
menti registrati per quanto ri
guarda nome e simbolo del 
partito: il Pds ha avuto 66 voti 
(49.6%), mentre il nome e il 
simbolo attuali ne ha presi 67. 
Al congresso dello scorso an
no, nella stessa sezione, il no 
alla svolta proposta da Occhet
to aveva avuto i'82% dei voti. 

Verdi 
Una «carta» 
per A 1991 
••ROMA. Natale di lavoro 
per i Verdi in Federazione. La 
neonata struttura unitaria lan
cerà, sin dalle prime settimane 
di gennaio, una grande cam
pagna di adesioni, in linea con 
la decisione degli ex Verdi Ar
cobaleno ed ex Sole che nde 
di aprire a tutti i cittadini. Si è 
passati, infatti, dall'arcipelago 
delle liste locali alla Federazio
ne organizzata su campagne. 
Si stanno già mettendo a pun
to le iniziative su trasporti e 
traffico, parchi caccia e inqui
namento, pacifismo Nord e 
Sud e immigrazione, ambien
talismo nel mondo del lavoro. 
E' prevista anche un'iniziativa 
per legare rigorme istituzionali 
ed elettorali, federalismo e re
gionalismo. La campagna di 
adesioni sarà collegata alla 
sottoscrizione di una «carta 
d'intenti». 
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• I Cara Unito, il 30/10/89 
avevo tetto nella rubrica «Leggi 
e contratti», la lettera con ri
sposta su «Servizio di leva e be
nefici previdenziali e di came
ra». Adesso vorrei conoscere 
se II Consiglio di Stato ha 
espresso il parere In merito al-
l'applicazione dell'art. 20 della 
legge 958/86 ai fini del benefi
ci di carriera per i pubblici di
pendenti e se 6 stala emanata 
la circolare esplicativa per la 
concreta applicazione di que
sto beneficio. 

Vomì altresì conoscere. In 
quanto dipendente ael Servi
zio sanitario nazionale prove-

.,' niente da ente locale, se rari. 

. 20 succitato viene dalla Cpdel 
,. applicato al fini previdenziali e 
' defllradel ai fini della llquida-

- ztone dell'indennità premio di 
servizio. 

Sento VMHWIIO*, 
Sottomarina (Venezia) 

Riassumendo brevemente I 
. lumini detta questione, ricor-
. dkmo che l'art. 20 detto lesti 
24 dicembre 1986* 958 reato 
testualmente: •// periodo diser-

: disfo miniare e valido a lutti gli 
e/tetti per l'inquadramento eco* 
nomko e per fa determinazio
ne dell'anzianità lavorativa ai 
Uni del trattamento previden-
Hate del settore pubblico'. In 
precedentirìsposteaquestltpo-
su da numerosi lettori avevamo 
affrontato lo parte previdenzia
le della disposizione sopra ri-
•portata, segnalando sia l'inter
pretazione che della norma in 
questione avevano dato gii enti 
previdenziali (Enpas ed Ina-
del) su indicazione del Tesoro, 
sia i pareri espressi dal Consi-

. gOo di Stalo e dalla Corte dei 
Cónti. In particolare, nei pareri 
suddetti, superala (positiva
mente per I lavoratori) la que
stione se II beneficio del riscatto 
gratuito del servizio militare 
dovesse intendersi riferito al 
servizio militare prestato prima 
o successivamente all'entrala in 
vigore delia km 958. si ritene
vano irripetibili le somme già 
versate al momenttxdell'enlra-
la in vigore della legge 958 a tì
tolo di contributo di riscatto del 
servizio militare ai lini dell'in
dennità di buonuscita Enpas e 
dell'indennità a/mio di servi
zio Inadel. Anatro avviso. In
vece, dovevano ritenersi irripe-
abili le somme già versate al 
momento detl'entrota.ùì vigore 
della legge 958 soltanto dal 
personale cessato 'dal servizio 
prima dell'entrala in vigore del
la detta legge. Suggerivamo, in 
proposito, di (arsi tutelare dai 
Patronati Inca per richiedere la 
restituzione di quanto pagalo 

LE T^H'i' NTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Validità del servizio militare 
per inquadramento economico 

rtapond* Vmn. BRUNO AQUOUA 
per il dedotto titolo. 

Più complesso si presentava 
il problema dell'applicazione 
della legge 959 per quanto ri
guarda la validità del servizio 
militare per l'inquadramento 
economico. 

Il Consiglio distalo. Sezione 
I, con parere del 5 aprile 1989, 
ha dato una prima risposta sul 
significalo e sulla portala della 
norma. Vale la pena di riportar
ne le parti più salienti. 

La prima è certamente quella 
relativa alla applicabilità d'uffi
cio del benefìcio. Afferma, tnfat-

• ti. Il Consiglio di Stato: 'Toma 
utile ribadire che l'art. 20 non 
subordina la validità per lutti 
gli effetti del servizio militare od 

iniziative detrtnleressato, ne 
(tantomeno) all'adempimento 
dì oneri da parte del medesi
mo. In base al criterio dell'infe
renza ermeneutica, bisogna, 
dunque, desumerne che l'obbli
go della valutazione grava au
tomaticamente sulle singole 
Amministrazioni tenute al cal
colo, alla liquidazione ed alla 
erogazione, le quali debbono 
provvedervi molu proprio in 
base ad un Impulso dlscenden-
tee* lege». 

La seconda è quella relativa 
all'infondatezza della pretesa 
di quanti vorrebbero ricondur
re l'inquadramento economico 
al criterio di aumenti per scatti 
periodici di stipendio e per clas
si. Si legge, in proposito, nel pa

rere: -Se. quindi, si operasse In-
dìKerentemente con il modulo 
dello scatto periodico o della 
classe, si andrebbe tono al dì là 
detta lettera e della logica della 
norma, quanto In insanabile 
antilesi con II suo collegamento 
sistematico entro le altre parti 
connettive dell'ordinamento... 
Siffatta valutabilìta va attuata, 
dunque, seoin quanto sia ca
pace di tradursi in effetti di in
quadramento economico al 
sensi dei retativi assetti giuridi
ci, cosi come essa comporta de
terminazione di maggiore an
zianità se ed in quanto quest'ul
tima sia rilevante per i veri trat
tamenti di quiescenza: 

Emerge da quanto sopra, co
me secondo II Consiglio di Sta-

Il pasto per i ferrovieri 
• i Cara Unita, nella rubrica «leggi e contratti». 
dell'8 settembre e stata pubblicata la lettera fir
mata U. Madertonl con la relativa risposta del
l'esperto: «E inesistente un diritto al pasto per I 
ferrovieri». 

La risposta, a mio parere, non ha focalizzato 
appieno il quesito, quando afferma che «...non 
ha carattere discriminatorio potendone usufrui
re, ove esiste, tulli I lavoratori in quella località». 

Il punto-e proprio questo: laddove esiste non 
tutti possono usufruirne! Posto che la fruizione 
del pasto è alquanto diversificata, di fatto essa, 
come sostiene il lettore, è negata, per esempio, 
a coloro I quali hanno il nucleo familiare resi
dente nella località di lavoro del dipendente. 
.;< Salvatore Riga. Sesto S. Giovanni (Milano) 

Non possiamo non ribadire quanto affermalo 
netta precedente risposta dell'8.10.90 e cioè che 
ni la legge né il Ceni per I dipendenti dell'Ente 
•Ferrovie detto Stato prevedono un diritto al pa
sto e pertanto questo diritto i ferrovieri non pos
sono attualmente rivendicarlo, anche se esso è 

giusto e sacrosanto. Vi è però una situazione ab
bastanza diversificata per cui in a'eune località la 
mensa funziona e di essa usufruiscono tulli I di
pendenti, mentre alcuni vantaggr sono concessi 
al maccliinisti in precise ore giornaliere, ma non 
esiste un diritto generalizzato al pasto. 

Il lettore ci dice che laddove esiste non tutti 
possono 'usufruirne' e allora è necessario esa
minare attentamente questa situazione perché, 
cosi come prospettata, potrebbe presentare 
aspetti discriminatori: eraperò necessario che il 
lettore a fornisse elementi più specifici in modo 
da porti in condizione di esprinwre un giudizio. 
Sarebbe opportuno che i ferrovieri di Sesto San 
Giovanni ne discutessero congiuntamente con 
l'Ufficio legale del sindacato, lenendo presente 
che l'Unità può esaminare il problema da un 
punto avvista generate e allorché abbia rilevanza 
nei confronti dì tutti I lavoratori. 

Questo vale per tutti I lettori che ci scrivono: d 
è infatti impossibile trattare sul giornale tanti così 
particolari, anche e soprattutto perché non si è a 
conoscenza delle realtà locali e di eventuali ac
cordi aziendalio provincialiesistimi/. 

SAVERIO NIGRO 

lo la norma dell'art. 20 non sia 
necessariamente produttiva di 
benefici per tutti I dipendenti 
pubblici, ma soltanto per quelli 
che si trovano in determinale 
posizioni per usufruirne. 

Riflettendo sulle cose dette 
dal Consiglio di Stato, ritenia
mo di poter affermare che, ai fi
nì dell'indennità di buonuscita 
Enpas e dell'indennità premio 
di servizio InadeL non vi siano 
casi in cui il beneficio della va
lutazione dell'anzianità costi
tuita dal servizio militare non 
possa essere utilmente goduto: 
Infatti, il particolare criterio di 
calcolo di tali indennità è estre
mamente favorevole a chi può 
vantare il maggior numero di 
anni di servizio. Per quanto ri
guarda, invece, l'inquadramen
to economico, dopo l'abolizio
ne deth progressione economi
ca per classi e scatti, effettiva
mente la norma dell'art 20può 
trovare applicazione soltanto 
In quei casi in cui gli ordina
menti delle singole amministra
zioni prevedano benefici eco
nomici legali alla mera anziani
tà: in tal caso. Il servizio milita
re concorre a formare tale an
zianità, badando bene a non 
confondere la progressione 
economica con la progressione 
in carriera per la quote non 
opera la norma In parola (v. 
Corte Conti, Sez. contr. Stalo, 
29.12.1988ri. 2049). 

Allo stalo, quindi, il benefìcio 
dell'art 20 dialo è pienamente 
utile per la determinazione del
l'anzianità ai tini dell 'indennità 
di buonuscita e di premio servi
zio; può essere, invece, utile per 
l'inquadramento economico, 
dove particolari norme preve
dano una determinala anziani
tà, che può essere completata o 
rappresentata dal servizio mili
tare. 

Non d risulla die sia stata 
emanalo una drcotare applica
tiva dell'art 20 per quanto ri
guarda l'inquadramento eco
nomico: al contrario, sia l'Ina-
del che l'Enpas hanno delibera
to l'applicazione dello norma, 
riconoscendo la gratuità del 
computo del servizio militare ai 
fini delle indennità da loro ero
gate. 

Il servizio militare è compu
tato d'ufficio e gratuitamente 
per I dipendenti dello Stato 
(art. 8Dpr 1092/73). mentrei 
a tìtolo oneroso, mediante ri
scatto, per gli Iscritti alla Cpdel 
(art. 67 Rai 31.3.1938 n. 680). 
E stata esclusa l'applicabilità 
dell'art 20 nei confronti della 
Cpdel, in quanto la norma par
la di trattamento previdenziale 
che. nel pubblico impiego, si ri
ferisce soltanto a quello eroga
to dall'lnadde dall'Enpas. 

Una lettera sulla 
«ricongiunzione 
dei contributi: 
oneri e 
convenienze» 

Ospitiamo In questa rubrica 
•domande e riposte' la lettera 
del direttore vicario detta sede 
Inps di Pesaro, doti. D. Russo, 
lettera che avrebbe dovuto tro
vare luogo nella pagina del ve
nerdì del supplemento aell'-U-
nità- Il Salvagente, che * stato 
sospeso, con là pagina stessa, 
per avere completato II suo 
programma. La lettera del dott 
Russo è stola molata tempesti
vamente in risposta al quesito 
trattato da Giuliano Ciabottl di 
Pesaro (•Ricongiunzione dei 
contributi: oneri e convenien
ze') e a una annotazione del
l'esperto dì problemi previden
ziali del supplemento. 

In relazione alla lettera del 
sia. Giuliano Ciabottl di Pesaro 
edalla risposta pubblicata (ci
tata nell'oggetto), la Direzione 
provinciale della sede Inps di 
Pesaro, per completare l'infor
mazione della complessa pra
tica segnalata ed a beneficio 
dell'interessato e dei lettori, fa 
presente quanto segue. 

La sede Inps di Pesaro, a se
guito della delibera del Comi
tato centrale del ministero del 
Lavoro e della Previdenza so
ciale, ha proceduto alla rico
struzione e all'accredito della 
contribuzione compresa fra la 
data di risoluzione del rappor
to di lavoro e quella del compi
mento dell'età pensionabile 
dell'interessato, vale a dire 
dall'1-3-56 al 23-1-87. 

Nessun adempimento e sta
to pertanto demandato dal-
l'Inps alla Cpdel relativamente 
alla ricostruzione della posi
zione assicurativa ex legge 
36/74. 

li sig. Ciabottl in data 16-6-
80 ha Indurato alla Cpdel do
manda di ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ai sensi del
l'art. 2 delia legge 7-2-79 n. 29 
per la costituzione di una uni
ca posizione assicurativa pres
so detta Cassa: tale domanda è 
pervenuta all'lnps di Pesaro in 
data 29-2-88. 

Dopo un iter istruttorio piut
tosto complesso fra Cpdel e re
gione Marche, llnps ha prov
veduto a segnalare in data 9-8-
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88, con modello Tre, la contri
buzione esistente ai sensi del
l'art. 6 della legge 29/79 per i 
periodi contributivi versati dal
l'ex Inapli (27-10-69/304-72) 
e ai sensi dell'art 2 della citata 
legge per I testanti contributi 
daiavoro dipendente ed auto
nomo. 

In presenza di contributi ac
creditati nell'Ago ex L 36/74 
coincidenti temporalmente 
con quelli versati presso la ge
stione nella quale devono es
sere accentrati I contributi 
(Cpdel), la sede si è attenuta 
ai criteri operativi dettati dalla 
Direzione generale con circ 
525/Rcv dell'I 1-4-80. 

Acquisiti dalla gestione ac
centrante i periodi di iscrizione 
e l'ammontare delle retribuzio
ni, per anno solare, assogget
tate a contribuzione, si è prov
veduto ad effettuare il raffronto 
tra la retribuzione comunicata 
dalla Cpdel e quella derivante 
dalla ricostruzione del rappor
to assicurativo ex L 36. 

Si e provveduto quindi a se
gnalare alla Cpdel: 

a) i periodi che sono risulta
ti scoperti di contribuzione ef
fettiva: 

b)la differenza contributiva 
nei casi in cui la retribuzione 
comunicata era inferiore a 
quella determinata al sensi 
della L. 36; 

e) l'esclusione dei periodi 
nei casi in cui la retribuzione 
comunicata era pari e superio
re a quella determinata ex 
L36. 

È noto che la contribuzione 
ex L 36 viene equiparata a tutti 
gli effetti alla contribuzione 
obbligatoria che sarebbe stata 
versata se il rapporto di lavoro 
non fosse stato risolto. 

L'obiettivo fondamentale 
delle disposizioni contenute 
nella L 36 è costituito dalla «re-
stitutio in integrum» delle posi
zioni giulridiche dei lavoratori 
dipendenti il cui rapporto pri
vato di lavoro è stato risolto per 
motivi politici e sindacali. 

L'assicurato potrebbe essere 
stato indotto a considerale tale 
contribuzione come «figurati
va» dalla lettura del modello 

Tre. Infatti, in detto modello, 
per motivi tecnici, la contribu
zione contraddistinta con la si
gla 
L. 36 risulta incolonnata sotto 
la voce «figurativa» in quanto, 
non essendoci stato effettivo 
versamento di contributi, non 
e soggetta a rivalutazione mo
netaria (interessi). (Vedere 
circ 505/Rcvdel 22-11-79). 

Le iniziative dei 
sindacati e 
del Pei nella 
rivalutazione 
delle pensioni 

Il dott Cario Koltetzek di Ra
venna ha inviato al direttore 
dell'-Unità; Renzo Foa, un 
•nutrito dossier' sulle •pensio
ni d'annata', composto da un 
•prologo', dalle •condusioni-
edaun •epìlogo, rapresentato 
da un angoscioso appetto: Il 
documento e una cronistoria 
che parte dal 1968, i ricca di d-
lozioniditeggi, di tabelle, dios
servazioni. Il -dossier' si com
pone dì 450 righe, dot 15 car
telle, tante da riempire una pa
gina intera di giornate. L'Inte
ressato e I lettori comprende
ranno l'impossibilità di 
pubblicare il materiate ricevuto 
dal direttore dell'-Unità: Dia
mo spazio in questa rubrica, al
la parte introduttiva scritta dot 
dott. Koltetzek. Un'ultima av
vertenza: la nostra risposta non 
entrerà nel merito detta contra
stata questione delle -pensioni 
d'annata: Ci limitiamo, oggi, 
ad alcune osservazioni di carat
tere politico. 

A seguito e riferimento della 
sentenza n. 72 del 20-2-1990 
della Corte costituzionale e del 
recente pronunciamento dettai 
direzione dell'lnps sull'appli
cazione della stessa in unoo in 
superamento del precedente 
Decreto 16-2-1989 del presi
dente del Consiglio dei mini

stri, da pio parti viene richiesta 
ai ditetti interessati una franca 
risposta alla seguente doman
da: sul problema delle «pen
sioni d'annata» si è veramente 
arrivati all'ora zero per ripartire 
col passo giusto verso l'auspi
cato «ricalcolo» per finalmente 
raggiungere la definitiva e cor
retta soluzione? Quale sogget
to e oggetto della «terza età» 
per non dire~ quarta, già in 
«ferie permanenti» e trovando
mi, mio malgrado, nella posi
zione sfortunata di «pensiona
to d'annata» e per l'esattezza 
di 7« serie (1984). mi e facile 
pronunciarmi. 

Pertanto, la mia motivata ri
sposta che ovviamente riflette 
la mia personale opinione ai 
riguardo è in •alternativa» fra il 
«non aver più niente da dire» 
avendo ascoltato tanto da tan
te diverse fonti ed «il dubbio 
che l'essenziale sia stato co
munque disatteso» da una di
sinformazione di base renden
do In tal modo non attivamen
te producente il provvedimen
to tanto atteso cosi da preve
dere ancora non eliminata la 
tanto deprecata discriminata 
•pensione d'annata». 

Ricordiamo, innanzitutto, 
che la rivalutazione dei •tetti» è 
partita da iniziative sindacali 
unitarie e da proposta di legge 
delPd. 

Resistenze, ritardi, confusio
ni restrittive vanno in primo 
luogo addebitale a governi e 
maggioranze parlamentari. Il 
nostro impegno sul •problema 
tetti' è stato affrontato sempre 
(e aleniamo giustamente) 'in 
contemporanea con le rivendi
cazioni riguardanti tutte te pen
sioni d'annata e in modo netta
mente distinto dalle questioni 
assistenziali SI può affermare 
che il problema viene oggi risol
to più favorevolmente, e a ciò 
contribuisce anche l'ultima sen
tenza della Corte costituzionale 
(maturata in situazione più fa-
vorevotedi altri momenti). 

Non e esatto addebitare al 
sindacaticonfederali eatPtìre
sistenze e rilardi governativi nel 
far fronte ai propri compiti. Per 
altro verso, bisogna anche dire 
che l'Inps aveva già avviato 
operazioni per la riliquidazio
ne ed era stato il ministero dd 
Tesoro a bloccarne l'iniziativa 
Risulta ora che anche In vèrta 
deUasentenzaddlaCortecasti-
tuzkmate. detto ministero ha ri
nunciato al veto (daremo det
tagliate informazioni sulle riti-
quidazionl nette rubriche del 
mese di gennaio). 
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